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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI -

ART. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento disciplina le competenze comunali in materia di inquinamento acustico come previsto dalla L. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e decreti attuativi e dalla L.R. Liguria n. 12/98. 

Il presente regolamento è inoltre stato redatto seguendo le indicazioni dettate dalla D.G.R. n.2510 del 18.12.1998.

Dal medesimo vengono escluse le fonti di rumore arrecanti disturbo alle occupazioni e al riposo delle persone, quali schiamazzi e strepiti di animali, cui provvede il I co. dell’art. 659 del C.P..

TITOLO II - DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO -

ART. 2 - DEFINIZIONI

Si definisce attività temporanea qualsiasi attività costituita da lavori, manifestazioni o spettacoli che si svolga in siti per loro natura non permanentemente e non esclusivamente destinati a tale attività rumorosa che, per tipo di lavorazione, caratteristiche degli impianti, delle apparecchiature e delle macchine, comporti livelli sonori, misurati come livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A (LAeq) ad 1 metro di distanza dalla sorgente, superiori a 80 dB(A).

Sono da escludersi le attività ripetitive.

ART. 3 – AUTORIZZAZIONI

Tutte le attività rumorose temporanee devono essere autorizzate secondo quanto specificato nel presente regolamento.

L’inizio delle attività  di cui sopra  è subordinato all’ottenimento dell’autorizzazione di cui sopra.

La domanda e la documentazione standard da fornire all’Amministrazione Comunale, a cura e spese del richiedente, per il rilascio dell’atto autorizzativo è costituita da:

1. Domanda di autorizzazione firmata dal titolare l’opera o dal Legale rappresentante dell’impresa nella quale siano contenuti i sui dati anagrafici;

2. Descrizione sintetica dell’attività;

3. Durata dell’attività ed articolazione temporale delle varie fasi della stessa;

4. Clima acustico della zona prima dell’attività (da documentare mediante rilievi fonometrici ante-operam);

5. Elenco dettagliato delle attrezzature, apparecchiature, strumentazioni, ecc. da utilizzare, nonché i livelli sonori emessi dagli stessi con indicazione della fonte dalla quale sono stati desunti (bibliografia, dati forniti dal costruttore, misure, ecc.);

6. Limiti da rispettare, eventualmente richiesti in deroga con motivazione adeguata, per ognuna delle attività previste, espressi in termini di livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A;

7. Descrizione degli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la limitazione del disturbo e la descrizione delle modalità di realizzazione;

8. Pianta dettagliata ed aggiornata dell’area, in scala adeguata (preferibilmente 1:2000), dove siano identificati gli edifici di civile abitazione ed altri recettori sensibili se presenti, ed i dati di toponomastica;

Dovrà essere redatta apposita relazione a cura di tecnico competente in acustica ambientale (ai sensi dell’art.2 L. 447/95) contenente quanto richiesto ai punti 4 – 5 – 6 – 7 – 8.

Nel presente regolamento saranno indicati i casi specifici per i quali saranno adottate procedure semplificate per il rilascio delle autorizzazioni.

ART. 4 – RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

Le autorizzazioni per le attività indicate nel presente regolamento sono rilasciate dall’Amministrazione Comunale entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, fatto salvo   la sospensione del termini  a seguito  di eventuale richiesta delle  necessarie integrazione  finalizzate alla definizione della domanda.  Nel caso di superamento dei termini, l’autorizzazione si intende comunque concessa nel rispetto dei limiti fissati dal presente regolamento e sino all’arrivo del provvedimento autorizzativo. Dalla data di arrivo di quest’ultimo, dovranno essere rispettate le prescrizioni in esso contenute.

L’iter amministrativo per il rilascio delle autorizzazioni per attività rumorose a carattere temporaneo si intende a carico dell’Area LL.PP., Ambiente e Manutenzione e nello specifico all’Ufficio Ambiente.

Per il rilascio delle autorizzazioni, l’Amministrazione Comunale può avvalersi del parere di ARPAL inerente l’impatto acustico ambientale e di AUSL per quanto attiene gli effetti del rumore sulla salute pubblica; tali pareri non sono tuttavia vincolanti.

CAPO 1: NORME TECNICHE

SEZIONE 1 - CANTIERI EDILI, STRADALI ED ASSIMILABILI

ART. 5 - IMPIANTI ED ATTREZZATURE.

In caso di attivazione di cantieri, le macchine e gli impianti in uso dovranno essere conformi alle direttive CEE recepite dalla normativa nazionale; per le altre attrezzature non considerate nella normativa nazionale vigente, dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso (ad es.: carterature, oculati posizionamenti nel cantiere, ecc.).

Gli avvisatori acustici potranno essere utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso e nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche.

ART. 6 - ORARI

L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi in cantieri edili al di sopra dei livelli di zona è consentito nei giorni feriali, escluso il sabato pomeriggio, dalle ore 8.00 alle 19.00.

Nel caso in cui i cantieri producano rumorosità che interessi edifici scolastici o altri recettori particolarmente sensibili, le fasce di attività rumorosa sono limitate dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 19.00.

L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi in cantieri stradali per opere di pubblica utilità, al di sopra dei livelli di zona, è consentito nei giorni feriali, dalle ore 7.00 alle ore 20.00.

ART. 7 - LIMITI MASSIMI

Il limite assoluto, misurato in facciata all’edificio più esposto, da non superare (Leq) è 70 dB(A). Non si considerano i limiti differenziali. 

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale, prevedere, in casi particolari legati alla specifica localizzazione del cantiere, fasce orarie comprese tra le ore 9.00 e le ore 12.00 e tra le 15.00 e le 19.00, nelle quali il limite assoluto da non superare (Leq) è di 80 dB(A), sempre misurato in facciata all’edificio più esposto.

Nel caso di ristrutturazioni interne, il limite di immissione nel locale maggiormente impattato dall’attività non deve superare i  65 dB(A), salvo specifica autorizzazione rilasciata in deroga a seguito della presentazione all’Amministrazione Comunale di documentazione comprovante l’impossibilità tecnica di rispettare il suddetto limite.

ART. 8 - EMERGENZE

Ai cantieri edili o stradali da attivarsi per il ripristino urgente dell’erogazione di servizi pubblici (linee telefoniche ed elettriche, condotte fognarie, acqua potabile, gas, ecc.) ovvero in situazioni di pericolo per l’incolumità della popolazione, è concessa deroga agli orari ed agli adempimenti amministrativi previsti dal presente regolamento, purché motivati da comunicazione scritta da inviare all’Amministrazione Comunale anche a seguito dell’intervento.

CAPO 2: MODALITA’ PER LA RICHIESTA ED IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

ART. 9

Nel caso in cui l’attività di cantiere non superi la durata di tre giorni lavorativi, la richiesta di autorizzazione può essere redatta in forma semplificata mediante autocertificazione di rispetto dei limiti previsti dal presente regolamento.

Per attività che superano i tre giorni lavorativi e nel caso di superamento dei limiti, la richiesta di autorizzazione dovrà essere redatta secondo quanto indicato all’art.2 del presente regolamento, utilizzando il modello di cui all’Allegato 4.

Per cantieri di durata superiore ai 45 giorni lavorativi, dovrà essere presentata all’Amministrazione Comunale, relazione redatta da tecnico competente in acustica ambientale (ex. L.447/95) contenente i risultati dei rilievi fonometrici effettuati entro 10 giorni lavorativi dall’inizio dell’attività, condotti durante tutto il periodo giornaliero durante il quale l’attività si svolge e riportanti i livelli acustici riscontrati presso il recettore maggiormente esposto.

In caso di  attività edilizie  comportanti  attività rumorose    oltre i parametri    così come definiti  al precedente articolo 2    dovrà  essere    presentata   richiesta di autorizzazione    entro le tempistiche  normate dal precedente articolo 3; in tali casi   prima dell’inizio dei lavori di attività edilizie autorizzate con  Permesso di Costruire e/o assentibili a mezzo di Denuncia di Inizio Attività  ai sensi  e per gli effetti del DPR 380/01 e s.m.i. e della L.R. 29/02 e s.m.i.  i diretti interessati dovranno munirsi   delle necessarie autorizzazioni  e/o produrre le necessarie dichiarazioni   previste dal presente regolamento. 

SEZIONE 2 - MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO OD APERTO AL PUBBLICO, FESTE POPOLARI, LUNA PARK ED ASSIMILABILI.

ART. 10 - DEFINIZIONI

Ai fini dell’applicazione della SEZIONE 2, sono da considerarsi attività rumorose a carattere temporaneo, oltre a quelle già indicate all’art. 2 del presente regolamento, anche circhi, feste popolari, luna park e quelle (quali ad es.: piani-bar, serate musicali, ecc.) esercitate presso pubblici esercizi a supporto dell’attività principale licenziata, allorquando esse si svolgano per un periodo complessivo che non superi complessivamente le trenta giornate nell’arco dell’anno solare.

ART. 11 - LOCALIZZAZIONE E IMPIANTI

Il Comune di Vezzano Ligure identifica quale area per lo svolgimento di attività rumorose temporanee quali feste popolari, circhi, luna park le seguenti aree:

1. l’area degli impianti sportivi localizzata in Località Piano di Valeriano, lungo Via Provinciale la Piana. 

2. l’area degli impianti sportivi localizzata in Località Bottagna lungo la SP 10 G. Paita.

Tali impianti risultano idonei ad ospitare un elevato flusso di traffico e sono caratterizzati da una bassa densità abitativa, a seguito anche della loro localizzazione interclusa tra due importanti arterie di traffico quali appunto Via Provinciale Piana e S.S. n. 330.

La localizzazione di attività al di fuori dell’area sopra identificata sarà valutata caso per caso, in relazione alle consuetudini locali, al tipo di manifestazione ed al periodo dell’anno in cui si svolge (estivo-invernale).

Potranno essere richieste ai responsabili delle attività particolari limitazioni sulle singole sorgenti sonore, tali da contenerne gli effetti esterni, pur nel rispetto della buona riuscita delle manifestazioni.

ART. 12 - ORARI

Il funzionamento delle sorgenti sonore  al di sopra dei livelli di zona, è consentito dalle ore 9.00 alle ore 22.00 nel periodo che va dal 1/10 al 31/05 e dalle ore 9.00 alle ore 24.00 per il periodo che va dal 1/06 al 30/09.

ART. 13 - LIMITI MASSIMI

Il limite massimo da non superare (Leq) è 70 dB(A) misurato in prossimità dell’edificio più esposto. Non si considerano i limiti differenziali ed i fattori correttivi del rumore.

CAPO 2: MODALITA’ PER LA RICHIESTA ED IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI

ART. 14

L’esercizio di attività rumorosa a carattere temporaneo sul territorio comunale non necessitano di specifica autorizzazione nel caso si tratti di manifestazioni politiche o sindacali, manifestazioni commemorative pubbliche, manifestazioni a carattere benefico, manifestazioni sportive e culturali , ricorrenze religiose restando comunque in essere l’obbligo del rispetto dei limiti di orari e di  rumorosità massima di cui agli artt. 12 e 13 del presente regolamento.

Le attività diverse da quelle sopra elencate devono presentare richiesta di autorizzazione.

Nel caso si tratti di attività la cui durata non supera quella di un giorno, è possibile presentare domanda in forma semplificata mediante autocertificazione del rispetto dei limiti previsti dal presente regolamento. In tutti i restanti  casi e nel caso di superamento dei limiti, è fatto obbligo presentare domanda di autorizzazione conformemente a quanto previsto dall’art.3 del presente regolamento come da allegato 5.

ART. 15 - AUTORIZZAZIONI IN DEROGA AI LIMITI DEL REGOLAMENTO

Qualora, per eccezionali e contingenti motivi documentabili, il legale rappresentante dell’attività rumorosa a carattere temporaneo ritenga necessario superare i limiti di rumore e/o di orario indicati nel regolamento, dovrà indirizzare al Sindaco specifica domanda di autorizzazione in deroga. Il Sindaco, valutate le motivazioni eccezionali e contingenti, può autorizzare deroghe a quanto stabilito dal presente regolamento.

In caso di attivazione di cantieri edili o stradali che comportano il superamento dei limiti e/o degli orari indicati nel presente regolamento, la domanda di autorizzazione deve essere presentata contestualmente alla domanda di concessione edilizia o di concessione lavori in sede stradale. L’autorizzazione sarà rilasciata unitamente alle relative concessioni.

In caso di manifestazioni in luogo pubblico od aperto al pubblico, feste popolari, luna park, ecc., che comportano il superamento dei limiti e/o degli orari indicati nel presente regolamento, la domanda di autorizzazione deve essere presentata contestualmente alla domanda di licenza per spettacoli e trattenimenti pubblici. 

Ai sensi del presente articolo non si concedono deroghe a quelle attività rumorose a carattere temporaneo ubicate in aree ospedaliere, scolastiche, ed in aree ad esse immediatamente adiacenti, ovvero in zone di cui a classe 1 o con esse confinanti.

- TITOLO III - DISCOTECHE SALE DA BALLO E SIMILARI E TUTTE LE STRUTTURE DESTINATE ALLO SPORT, TEMPO LIBERO E SPETTACOLO

ART. 16 - DEFINIZIONI

Il presente titolo si applica a tutte le strutture fisse, aperte o chiuse, destinate allo sport, tempo libero e spettacolo, quali ad es. discoteche, sale da ballo, piani bar, circoli privati e similari, strutture sportive, per il tempo libero e per spettacoli, con esclusione di quelle definite all’art.10.

CAPO 1 : CRITERI DI DIFESA DALL’INQUINAMENTO ACUSTICO

ART. 17 - INTERNO

All’interno delle strutture fisse, aperte o chiuse, non devono essere superati i livelli massimi di esposizione al rumore fissati dal decreto legislativo n. 277/91 per i lavoratori.

ART. 18 - ESTERNO

All’esterno delle strutture fisse, aperte o chiuse, non devono essere superati i livelli previsti dalla zonizzazione acustica comunale di cui alle Tabb. 1 e 2 relative ai valori limite di emissione e di immissione.

ART. 19 - LIVELLO PERSONALE DI ESPOSIZIONE

Qualsiasi persona presente continuativamente all’interno della struttura aperta o chiusa, non dovrà essere esposta ad un Livello di Esposizione, per l’intero periodo della manifestazione, superiore a 90 dB(A).

TITOLO IV - ATTIVITA’ RUMOROSE E INCOMODE

ART. 20 - POTERI DEL SINDACO

Sono fatti salvi i poteri del Sindaco di stabilire gli orari delle attività rumorose o incomode con proprio provvedimento, su segnalazione della competente ARPAL. ed in casi specifici, qualora le circostanze ne determinino la necessità.

ART. 21 - ATTIVITA’ RUMOROSE E INCOMODE

MACCHINE DA GIARDINO: l’uso di macchine e impianti rumorosi per l’esecuzione di lavori di giardinaggio è consentito nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 7,30 alle 13 e dalle 15 alle 19; nei giorni festivi ed al sabato, dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 16 alle 19.

Le macchine e gli impianti in uso per l’esecuzione di lavori di  giardinaggio, devono essere tali da ridurre l’inquinamento acustico nelle aree adiacenti ai più bassi livelli consentiti dalla tecnica corrente, ovvero conformi alle direttive comunitarie recepite dalla normativa nazionale.

ALTOPARLANTI: L’uso di altoparlanti su veicoli, è consentito nei giorni feriali dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 19.00.

- TITOLO V - SISTEMA SANZIONATORIO E DISPOSIZIONI FINALI

ART. 22 - SISTEMA SANZIONATORIO 

L’inosservanza delle norme contenute nel presente regolamento e delle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzativi, sono punite con la sanzione amministrativa da Euro 25 ad Euro 500.

Per le strutture di cui al TITOLO III mancato adeguatamente del rispetto dei limiti massimi di rumorosità all’interno ed all’esterno, comporta, oltre alle sanzioni previste dalle leggi vigenti e dal presente Regolamento, la sospensione della licenza d’esercizio fino all’avvenuto adeguamento ai limiti fissati dalla normativa.

Sono fatte salve le sanzioni penali previste dagli artt. 659 e 660 del C.P., e quanto previsto dall’art. 650 del C.P. per l’inosservanza di provvedimenti contingibili ed urgenti legalmente dati dall’autorità sanitaria per ragioni di igiene.

ART. 23 - MISURAZIONI E CONTROLLI

Per la strumentazione, le modalità di misura e le definizioni tecniche si fa riferimento alla normativa nazionale vigente.

L’attività di controllo/rilevazione fonometrica è demandata ai preposti Servizi ARPAL; il controllo del rispetto degli orari indicati nel regolamento è di competenza del Corpo di P.M..

Il Sindaco, avvalendosi dei preposti servizi ARPAL, controlla il rispetto di quanto indicato nel TITOLO III - CAPO 1 con frequenza non superiore ai 12 mesi. I dati dei risultati di tali controlli saranno affissi all’Albo Pretorio per 30 gg. e messi a disposizione dei cittadini all’Ufficio Informazioni.

ART. 24

Il presente regolamento sostituisce ogni precedente regolamento locale relativo alla stessa materia, che si intende espressamente abrogato.

Allegato 1

CANTIERI EDILI

SCHEMA DI AUTORIZZAZIONE DI ATTIVITA’ RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO NEL RISPETTO DEI LIMITI INDICATI NEL REGOLAMENTO (paragrafo da inserire nelle relative concessioni/autorizzazioni edilizie)

· L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi è consentito nei giorni feriali, escluso il sabato pomeriggio, dalle ore 8.00 alle ore 19.00, entro il limite max. di 70 dB(A) in livello continuo equivalente (Leq) misurato in facciata all’edificio più esposto al rumore prodotto dall’attività. Devono essere rispettate le disposizioni di cui agli art.4 e 5  del Regolamento per la Disciplina di Attività Rumorose.

Allegato 2

CANTIERI STRADALI

SCHEMA DI AUTORIZZAZIONE DI ATTIVITA’ RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO NEL RISPETTO DEI LIMITI INDICATI NEL REGOLAMENTO (paragrafo da inserire nelle relative concessioni lavori in sede stradale).

· L’attivazione di macchine rumorose e l’esecuzione di lavori rumorosi è consentito nei giorni feriali, dalle ore 7.00 alle ore 20.00, entro il limite max. di 70 dB(A) in livello continuo equivalente (Leq) al misurato in facciata all’edificio più esposto al rumore prodotto dall’attività.. Devono essere rispettate le disposizioni di cui agli art.4 e 5  del Regolamento per la Disciplina di Attività Rumorose.

· .

Allegato 3

MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO

SCHEMA DI AUTORIZZAZIONE DI ATTIVITA’ RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO NEL RISPETTO DEI LIMITI INDICATI NEL REGOLAMENTO PER MANIFESTAZIONI IN LUOGO PUBBLICO OD APERTO AL PUBBLICO (paragrafo da inserire nelle relative licenze)
· L’attivazione di sorgenti rumorose è consentito dalle ore 09.00 alle ore 22.00 e nel limite massimo di 70 dB(A) in Livello continuo equivalente (Leq) misurato in prossimità del recettore più prossimo all’area in cui si svolge la manifestazione.

Allegato 4

 (CANTIERI EDILI, STRADALI O ASSIMILABILI)

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE DI DEROGA AI LIMITI DEL REGOLAMENTO PER ATTIVITA’ RUMOROSA TEMPORANEA 

· da allegare alle domande di Concessione Edilizia o Concessioni Stradali che già contengono alcuni elaborati cartografici necessari -

carta legale






AL SINDACO

marca da






DEL COMUNE DI

bollo







VEZZANO LIGURE

Il sottoscritto ________________________________________________

in qualità di  ________ (legale rapp.te/presidente/titolare/ecc.) _________

della ditta ___________________________________________________

sede legale _________(via, civico, città, C.A.P., telefono) ____________

CHIEDE

ai sensi dell’art. 6 co. I lettera h) della L. 447/95 l’autorizzazione per l’attività rumorosa temporanea di _______________________________________

(cantiere edile /stradale/altro)

in Vezzano Ligure, via __________________ n. civico ________________

dal ________ (gg/mm/aa) al ___________ (gg/mm/aa)

nella fascia orarie dalle _________________ alle ___________________

nella zona __________________________ di cui alla Classificazione Acustica del Territorio Comunale.

IN DEROGA agli orari ed ai limiti indicati nel Regolamento Comunale, adducendo le seguenti motivazioni: _______________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

A tal fine il sottoscritto si impegna a prendere visione della normativa nazionale e regionale in materia, del REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ RUMOROSE ed a rispettare quanto previsto nell’autorizzazione sindacale.

Si allega alla presente la documentazione richiesta all’art.2 del Regolamento C.D.A.R.

In fede.

Data _____________




firma ____________

Allegato 5

 (MANIFESTAZION IN LUOGO PUBBLICO OD APERTO AL PUBBLICO

FESTE POPOLARI, LUNA PARK, ECC..)

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AI LIMITI DEL REGOLAMENTO PER ATTIVITA’ RUMOROSA TEMPORANEA

· da allegare alla domanda di licenza per spettacoli e trattenimenti pubblici

carta legale






AL SINDACO

marca da






DEL COMUNE DI

bollo







VEZZANO LIGURE

Il sottoscritto ______________________________________________

in qualità di (pres. dell’associazione, responsabile legale della manifestazione, ecc.)

del _______________ (nome associazione , ente, ditta o altro) _______

sede legale __________ (via, civico, città, C.A.P., telefono) __________

CHIEDE

ai sensi dell’art. 6 co. I lettera h) della L. 447/95 l’autorizzazione per l’attività rumorosa temporanea consistente in _____________________________

______________________________( concerto/luna park/ manifestazione/ecc.)

in Vezzano Ligure, località ______________ via/piazza ____________n. ___

dal (gg/mm/aa-orario inizio) ___________________________________

al (gg/mm/aa-orario fine) ___________________________________

nella zona _________________ di cui alla Classificazione Acustica del Territorio Comunale.

IN DEROGA agli orari ed ai limiti indicati nel Regolamento Comunale, adducendo le seguenti motivazioni: _______________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

A tal fine il sottoscritto si impegna a prendere visione della normativa nazionale e regionale in materia, del REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ RUMOROSE ed a rispettare quanto previsto nell’autorizzazione sindacale.

Si allega alla presente la documentazione richiesta all’art.2 del Regolamento C.D.A.R.

In fede

data __________________ 


firma ______________

Allegato 6

SCHEMA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA AI LIMITI INDICATI NEL REGOLAMENTO COMUNALE PER ATTIVITA’ RUMOROSE A CARATTERE TEMPORANEO

· Visto il parere ARPAL prot. ______________ del _____________ ;

· Visto il parere ASL prot. ______________ del _____________ ;

· L’attivazione di sorgenti sonore è consentita nei giorni __________

dalle ore _____________ alle ore ____________, in deroga ai 70 dB(A) Leq.

- Eventuali specifiche prescrizioni _______________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

Allegato 7

Tabella riassuntiva attività - fasce orarie – limiti di rumorosità

	Attività
	Giorni
	Fasce orarie
	Limiti di rumorosità 

	Cantieri edili
	Da Lunedì a Venerdì
	8.00 – 19.00
	LAeq = 70 dB(A)

	
	Sabato
	8.00 – 12.00
	

	
	Da Lunedì a Venerdì
	Da definire con atto autorizzatorio 
	LAeq = 80 dB(A)

	Cantieri edili con interessamento di recettori sensibili
	Da Lunedì a Venerdì
	8.00 – 12.00

14.00 – 19.00
	LAeq = 70 dB(A)

	Cantieri stradali per opere di pubblica utilità
	Da Lunedì a Sabato
	7.00 – 20.00
	LAeq = 70 dB(A)

	
	Da Lunedì a Venerdì
	Da definire con atto autorizzatorio 
	LAeq = 80 dB(A)

	Cantieri edili o stradali urgenti e per motivi di pubblica utilità
	Sempre
	Sempre
	Nessuna ma obbligo di inviare dichiarazione giustificativa all’Amministrazione Comunale 

	Ristrutturazioni interne
	Da Lunedì a Venerdì
	8.00 – 19.00
	Limite di immissione = 65 dB(A)

	
	Sabato
	8.00 – 12.00
	

	Manifestazioni ecc.
	Da Lunedì a Domenica
	9.00-22.00

periodo

1/10-31/05
	9.00-24.00

periodo 1/06-30/09
	LAeq = 70 dB(A)
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